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Comunicare l'attività scientifica universitaria: 

l'esperienza della Sapienza



Dall’articolo scientifico al comunicato stampa 

divulgativo
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Criteri per accettare la proposta del ricercatore
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•Pubblicazione su rivista

•Parere favorevole dei referee interni
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Metalli strani e onde di densità di carica.
La collaborazione tra i gruppi sperimentali di Chalmers e del Politecnico di Milano e i teorici di Roma 

Sapienza e Cottbus ha aggiunto un importante tassello nel complicato puzzle rappresentato dalle proprietà 

dei superconduttori ad alta temperatura critica della famiglia dei cuprati. Questi materiali, che diventano 

superconduttori se opportunamente drogati, sono caratterizzati da un complesso diagramma di fase nel piano 

temperatura-drogaggio, in cui diverse fasi appaiono in competizione tra loro. Alcune di queste fasi competitive 

sono elusive, ed è fondamentale osservarle e caratterizzarle. Questo è il caso della fase charge-density wave 

(onda di densità di carica), che era stata predetta dal gruppo teorico di Roma fin dal 1995, ed è stata 

osservata solo recentemente in tutti i materiali della famiglia dei cuprati, grazie allo sviluppo di tecniche di 

diffusione anelastica risonante di raggi X. Un’altra importante caratteristica dei cuprati è costituita dalle 

anomalie delle proprietà della fase metallica, che non trovano una spiegazione nel paradigma della Teoria di 

Landau dei Liquidi di Fermi. In particolare, nella cosiddetta fase del “metallo strano”, la resistività elettrica 

varia linearmente con la temperatura e questo comportamento anomalo può estendersi fino alla temperatura 

di transizione alla fase superconduttiva, e anche più sotto, se la superconduttività viene soppressa da un 

campo magnetico. Tale dipendenza lineare scompare nella fase charge-density wave.

Wahlberg et al., in un lavoro pubblicato su Science, hanno incrociato misure di resistività e di diffusione 

anelastica risonante di raggi X su film sottili di YBa2Cu3O7–δ, e hanno mostrato che al diminuire dello 

spessore del film, nella regione del diagramma di fase in cui sono presenti onde di densità di carica, si ha una 

progressiva soppressione dell’onda di densità di carica, accompagnata da un recupero della dipendenza 

lineare della resistività dalla temperatura, caratteristica del “metallo strano”.
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Testo proposto dal ricercatore
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Riscontro sui media
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Distribuzione di una chiave quantistica con fotoni entangled creati da quantum dot all’interno 

della Università di Roma “La Sapienza”

Conversazioni crittografate: quando le leggi della fisica proteggono i dati personali/sensibili

Le leggi della fisica in difesa dei dati personali/sensibili

Crittografia quantistica: dalla fisica un ulteriore livello di sicurezza per le comunicazioni

Comunicare a distanza è diventato parte integrante della vita di tutti i giorni: che sia per contattare privatamente amici o 

conoscenti, o per inviare dati sensibili, come ad esempio effettuare transazioni bancarie, è sempre più crescente il 

bisogno di un sistema che ci tenga in contatto con il resto del mondo.

Allo stesso tempo diventa di fondamentale importanza creare un sistema di protezione che renda sicuro lo scambio di

dati, salvaguardandoli da potenziali intrusi. Infatti gli attuali mezzi di comunicazione sono intrinsecamente vulnerabili e il

loro livello di sicurezza dipende esclusivamente dalle capacità tecnologiche dell’intruso.

Una soluzione a questo problema è stata individuata nella meccanica quantistica, che fornisce dei sistemi, oggi

conosciuti con la denominazione di “distribuzione a chiave quantistica” in cui la sicurezza della comunicazione è

garantita dalle leggi della fisica stessa: in una comunicazione crittografata, due utenti usano una chiave segreta per

codificare un qualsiasi messaggio che diventa incomprensibile all’esterno. Questa chiave viene trasmessa, come

suggerisce il nome, utilizzando segnali quantistici.

La sicurezza di tali protocolli è garantita dalla impossibilità di duplicare esattamente uno stato quantistico sconosciuto,

una peculiare proprietà che rende visibile la presenza di un eventuale intruso nel canale di comunicazione. Nonostante

questo tipo di soluzione sia già stata studiata e implementata sperimentalmente negli ultimi anni grazie all’aiuto delle

tecnologie ottiche, una delle sfide più difficili da affrontare è quella di ottimizzare la generazione dei portatori di

informazione quantistica per tale scopo, ovvero i singoli fotoni, e la loro peculiare proprietà di correlazione a distanza,

l’entanglement quantistico.
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L'appeal delle notizie scientifiche
novità e attualità, interesse generale, prossimità 
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• Alla Sapienza il primo trapianto di trachea 

Vai alla notizia

• Simba, il satellite che monitora gli animali

Vai alla notizia

• Effetto Michelangelo: opere d’arte e realtà virtuale nella 

riabilitazione neurologica

Vai alla notizia

https://www.uniroma1.it/it/notizia/effettuato-presso-sapienza-santandrea-il-primo-trapianto-di-trachea-italia-primo-al-mondo-su
https://www.uniroma1.it/it/uniroma1.it/it/notizia/wildtrackcube-simba-il-satellite-che-monitora-gli-animali
https://www.uniroma1.it/it/notizia/leffetto-michelangelo-le-opere-darte-e-la-realta-virtuale-potenziano-lefficacia-delle


La gestione integrata della notizia scientifica
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La gestione integrata della notizia scientifica
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Coordinare la comunicazione social
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• Profili individuali e account 

istituzionali: una convivenza possibile

• Condividere in anticipo per rafforzare l’impatto 

comunicativo



Metaverso, Ai e altri scenari
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Grazie

per l’attenzione!
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